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Una politico per gli investimenti
II governo canadese sta portando avanti una strategia economica tesa a favorire gli investimenti 
stranieri. Condizioni ottimali e 1’apertura del mercato nord-americano rendono il Paese particolar- 
mente attraente per ogni généré di attività imprenditoriale.
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II Canada ha molto da offrire

II Canada ha fat to un brusco, 
quanto sorprendente, passo 
avanti nell’attrarre gli investi­
menti stranieri. Gli afAussi lor- 
di sono aumentati da meno di 
$4 miliardi nel 1985 a $14,2 mi­
liardi a fine decade. Gran par­
te dell’aumento negli investi­
menti stranieri è da attribuirsi 
ai cambiamenti di politica eco­
nomica portati avanti dal go­
verno negli ultimi anni.

Attraenti condizioni 
per invest ire

II governo del Canada ha pro- 
mosso una serie di misure inte- 
se ad incoraggiare la crescita del 
volume di affari riducendo al 
minimo il proprio intervento sul 
mercato. Uno degli impegni 
prioritari del governo è quello di 
tagliare le uscite e il deficit pub- 
blico ed in questo senso si è im- 
posto per legge limiti di spesa co­
me quelli approvati recentemen- 
te negli Stati Uniti. Deregulation 
e privatizzazione sono gli de­
menti chiave della strategia eco­
nomica. Riforme normative 
hanno migliorato l’efficienza nel 
settore delle risorse, dei traspor- 
ti, delle telecomunicazioni e del- 
l’industria alimentare, mentre 
sono in programma ulteriori ri­
forme per incrementare la com­
pétitivité e l’efficienza dei servizi 
finanziari. Dal 1984 il governo 
ha privatizzato o sciolto oltre 20 
enti statali e si appresta a priva- 
tizzarne ancora altri, inclusa la 
compagnia petrolifera Petro- 
Canada. Cambiamenti di parti- 
colare rilevanza interessano an­
che la nuova legislazione sulla 
concorrenza e le nuove leggi re­
lative a copyright e brevetti che 
garantiscono maggiore protezio- 
ne intellettuale. II governo è 
inoltre impegnato a varare nuo­
ve disposizioni in materia di ban- 
carotta simili a quelle in vigore 
negli Stati Uniti.

Accordo di liber o scam bio tra 
Canada e Stati Uniti

L’accordo di libero scambio tra 
Canada e Stati Uniti (FTA) è en- 
trato in vigore il 1° gennaio 
1989. Esso permette agli investi- 
tori di oltre-oceano con sede in 
Canada di usufruire dei vantag- 
gi che il Canada offre con un 
mercato potenziale di 270 milio- 
ni di consumatori, estendendo 
loro le normative che regolano
10 scambio dei prodotti naziona- 
li. Ciô significa anche che gli uo- 
mini d’affari che viaggiano tra
11 Canada e gli Stati Uniti saran­
no più liberi nei loro movimen- 
ti. Inoltre, ancora più importan­
te, l’accordo fornisce ai dirigent! 
delle imprese condizioni di lavo- 
ro più stabili e sicure che consen- 
tono una migliore pianifica- 
zione.
Per molli anni il Canada è stato 
il principale partner commercia­
le degli Stati Uniti. Se prima che 
l’accordo di libero scambio en­
trasse in vigore, già l’SOVo del 
traffico tra Canada e Stati Uni­
ti si svolgeva liberamente, il FTA 
ha messo a punto un program­
ma per la graduate eliminazione 
delle restant! tariffe doganali in 
un arco di 10 anni, un période 
che per molli prodotti sarà ab­
breviate su richiesta degli uomi- 
ni d’affari di entrambi i Paesi. 
L’accordo prevede anche un più 
facile accesso aile commesse go- 
vernative e facilitazioni per i 
viaggi e la residenza temporanea 
di professionisti e operator! del 
terziario. Inoltre stabilisée nuo­
ve procedure per la definizione 
di dispute commerciali ed impe- 
gna i due governi ad adoperarsi 
attivamente per armonizzare gli 
standard e 1e procedure di col- 
laudo e di certificazione. 
L’accordo sta funzionando mol­
to bene e dalla sua entrata in vi­
gore gli scambi commerciali tra 
i due Paesi sono aumentati da 
$160 a $200 miliardi. Anche la 
definizione di un certo numéro 
di dispute, in base al nuovo ac­
cordo, si è risolta positivamen-

te ed in modo equo per entram- 
be 1e parti.
Attualmente il governo canade­
se è coinvolto in un negoziato 
con gli Stati Uniti e il Messico 
per raggiungere un accordo tri­
latérale che includa tutto il Nord 
America e dia aile compagnie ca- 
nadesi accesso preferenziale al 
vasto e promettente mercato 
messicano.

Riforma tribut aria

Negli ultimi anni, il governo ca­
nadese ha portato avanti una ri­
forma tributaria designata a ren- 
dere il regime fiscale societario 
compétitive in rapporte a quel­
lo attualmente in vigore negli 
Stati Uniti. Con effetto dal 1° 
gennaio 1991, una nuova tassa 
suite merci e i servizi (GST) del 
7%, sul tipo dell’IVA, ha sosti- 
tuito la tassa federate del 13,5% 
suite vendite. Il nuovo regime 
sposta in parte il peso fiscale dal 
reddito ai consumi allargando la

base impositiva e accrescendo ul- 
teriormente la compétitivité delle 
imprese canadesi. Trattandosi di 
una tassa sui consumi anziché 
sulla produzione, questa in ulti­
ma analisi viene pagata dal con- 
sumatore al dettaglio. Cosi co­
rne l’IVA, essa puô essere scari- 
cata totalmente dalle imprese 
commerciali. Altro aspetto im­
portante della GST è che da que­
sta sono esonerati 1e merci e i 
servizi esportati da compagnie 
con sede in Canada, 1e quali pos- 
sono vantare crédit! d’imposta 
suite merci e i servizi acquistati 
per produrre gli articoli espor­
tati.

Vantaggi unici

Il Canada offre una solida base 
per la penetrazione nel mercato 
nordamericano. Gli investitori 
riscontreranno che il Canada di­
spone di pools di scienziati alta- 
mente specializzati, di ingegne- 
ri e di altri professionisti oltre
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